MARCA DA

BOLLO DA EURO 14,62

Ad esclusione dei soggetti esenti

ALL’ASSESSORATO TERRITORIO E AMBIENTE 

Servizio tutela delle acque dall’inquinamento e gestione dei rifiuti
Loc. Grand-Chemin 34
11020 SAINT-CHRISTOPHE

RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO DI ACQUE REFLUE DI ORIGINE DOMESTICA/INDUSTRIALE AI SENSI DEL DECRETO LEGISLATIVO 03 APRILE 2006, N. 152 E S.M.I. E DELLE LEGGI REGIONALI 24 AGOSTO 1982, N. 59 E 4 SETTEMBRE 1995, N. 41.

Il sottoscritto _________________________________________________________________________,

legale rappresentante della ditta __________________________________________________________,

con sede/residente in Comune di _________________________________________________________,

Via/Fraz. ___________________________________________________________________________, 

codice fiscale ____________________________________, n. telefono ___________________

codice dell’attività economica prevalente ______________ (solo per le imprese e gli enti)

C H I E D E
ai sensi del decreto legislativo 03 aprile 2006, n. 152 e s.m.i., delle leggi regionali 24 agosto 1982, n. 59 e 4 settembre 1995, n. 41, il rilascio dell’autorizzazione allo scarico:

�   IN ACQUE SUPERFICIALI  __________________________________________________





                 indicare il nome del corso d’acqua

delle acque reflue trattate di origine:

�
domestiche

�
industriali

provenienti dall’impianto di depurazione a servizio dell’insediamento ubicato in Comune di  __________________________________, Via/Fraz. _______________________________.

Foglio n. _________ Mappale n. ______________

Coordinate UTM x____________ e y_______________;

Allo scopo, sotto la propria personale responsabilità, ai sensi della Legge Regionale 06.08.07, n. 19, e consapevole delle sanzioni previste dall’art. 39, comma 1 della citata legge, nonché dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti, di uso di atti falsi e dichiarazioni mendaci, dichiara quanto segue:

- soggetto gestore:
___________________________________


- ubicazione dello scarico:
Comune di ____________________________________
Loc.  ____________________________________ 
Foglio n. ___________ Mappale n. ___________

Coordinate UTM x____________ e y_______________;

- qualità delle acque dello scarico: 
�  domestiche


�  assimilate alle acque reflue domestiche

�  industriali

- utenza servita:                                    

  abitanti residenti: _____


  popolazione turistica: ______

  utenze da insediamenti industriali espressi in abitanti equivalenti : ____________

- quantità dello scarico:
litri/secondo    ___________ metri cubi/ora  _________



- fonte di approvvigionamento delle acque
�
acquedotto comunale/frazionale/consortile

  scaricate:
�
pozzo - � acqua superficiale trattata

�
altro (specificare) ____________________

- limiti di accettabilità di riferimento:
Scarichi domestici

� tabella 4 – All. 5 – D.lgs. 152/2006 e s.m.i. per scarico sul suolo

� tabella D allegata alla L.R. 59/1982 per scarico in acque superficiali 

Scarichi industriali

� tabella 3 – All. 5 – D.lgs. 152/2006 e s.m.i.

Data di presentazione  ___________________                                       FIRMA DEL RICHIEDENTE


____________________________________

DOCUMENTI DA ALLEGARE:

- in TRIPLICE copia per scarico acque reflue industriali

· planimetria catastale evidenziando l’ubicazione della fossa e dello scarico, nonché dei punti per il prelievo ed il controllo dello stesso;
· relazione contenente indicazioni inerenti il ciclo di trattamento dei reflui e la qualità delle acque depurate in relazione alla tipologia del refluo in ingresso ed agli utenti serviti;
· documentazione tecnica relativa all’impianto di trattamento dei reflui;

per le sole acque industriali:

* scheda tecnica descrittiva del ciclo di lavorazione
Scarichi sul suolo e nel sottosuolo (oltre alla documentazione sopraindicata)
· idonea documentazione tecnica attestante l’idoneità del sito prescelto per lo scarico, in conformità a quanto stabilito dai punti 2.1, 2.2, 2.3, 2.4, 2.5, 2.6, 2.7 e 2.8, dell’allegato 5 della deliberazione del Comitato Interministeriale per la tutela delle acque del 4 febbraio 1977).

DOMANDA AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO QUESTIONARIO DATI ANAGRAFICI IMPRESA

1 Ragione Sociale

2 Indirizzo sede legale

3 C.F. o P.IVA

4 Num. Registro CCIAA                  sede provinciale CCIAA

5 Impresa (barrare)

Commerciale (C) Artigiana (A) Industriale (I) Agricola (V) Cooperativa (B) Consorzio (T)

UNITA’ LOCALE

6 Unità Locale (tipo)

7 Descrizione attività                                                                         Cod. ISTAT:

8 Ubicazione (UTM)                      cartografia 1:10.000                             X Y

9 Dati catastali Comune Foglio Mappale

10 Indirizzo : Comune:                                                     Provincia:

11 Telefono e Fax

12 Numero addetti

13 Legale Rappresentante

14 Referente

SEZIONE PRELIEVO

15 Tipo di Fonte : 
Acquedotto a)comunale               (nome)                     b)privato

Acque superficiali     (nome del corpo idrico da cui viene effettuato il prelievo)

Acque sotterranee 1

________mc/anno
Acque sotterranee 2

________mc/anno
Acque sotterranee 3

________mc/anno
Acque sotterranee 4

________mc/anno
16 Uso Processo                               ________mc/anno

Raffreddamento

________mc/anno
Civile 



________mc/anno
Irriguo


________mc/anno
17 Concessioni d’uso 

acque superficiali
n.
del

acque sotterranee 1
n.
del

acque sotterranee 2
n.
del

acque sotterranee 3
n.
del

acque sotterranee 4
n.
del

SEZIONE SCARICO

SCARICO N°

18 Recapito: 
Corso d’acqua (C)

Suolo o unità geologiche profonde (S)

Conferimento a terzi (T)


Pubblica fognatura (F)

19 Denominazione recapito

20 Uso: Processo (P), Raffreddamento (R) Civile (C),Irriguo (I), Lavaggio (L), Meteoriche (M)

21 Tipo: Continuo(C), Occasionale (O), Periodico (P)

22 Volume Totale mc/anno

23 Portata media mc/s

24 Portata massima mc/s

25 Misuratore di portata (SI/NO)

26 Autorizzazione: espressa (E) tacita (T)

27 Data e numero di autorizzazione:

28 Data scadenza autorizzazione:

29 Trattamento depurativo: nessuno (N), sedimentazione (S), chimico-fisico (C), biologico (B), altro (A)

30 Caratteristiche qualitative:

Tab. 3 All.5 D.Lgs. 152/2006.

Tabella allegate alla legge regionale n. 88/1991

31 Produzione di fanghi  : 
a)caratteristiche quali-quantitative (q.li/giorno e produzione annua)

                                               b)recapito finale

32 Descrizione delle misure di emergenza adottate o da adottare:

33 Relazione contenente:

- descrizione del processo produttivo che origina il refluo oggetto del trattamento e del successivo scarico, con indicazione:


a) specificazione se le acque da trattare derivano da un unico processo produttivo o da più processi;

b) delle materie prime utilizzate nel processo produttivo;


b) stima della quantità di acqua utilizzata nel processo produttivo e della quantità residua da trattare;

c) delle modalità di gestione delle acque prima del trattamento (es. avvio a vasche di equalizzazione, avvio diretto all’impianto di trattamento, miscelazione con altre acque tecnologiche o di processo, ecc.);

d) indicazione delle caratteristiche del refluo all’ingresso del sistema di trattamento, dal punto di vista della qualità e della quantità;

- descrizione del sistema complessivo di scarico, ivi comprese le operazioni a esso funzionalmente connesse;

- mezzi tecnici impiegati nel processo produttivo e nei sistemi di scarico

34 Sfioratore 
n°_____________

n°_____________

n°_____________

n°_____________

35 Sfioratore: caratteristiche qualitative delle acque reflue -Tab.3 All.5 D.Lgs.152/2006

36 Sfioratore: portata massima mc/sec

37 Sfioratore: rapporto di diluizione

38 Recapito: Corso d’acqua (C) Suolo o unità geologiche profonde (S) o Fognatura (F)

SEZIONE SOSTANZE PERICOLOSE (art. 108 comma 2 D.L.vo 152/99)

39 capacità di produzione del singolo stabilimento industriale che comporta la produzione, la trasformazione, l’utilizzazione delle sostanze di cui alla Tab. 3A allegato 5 D.L.vo 152/2006, o ancora la presenza di tali sostanze nello scarico

40 fabbisogno orario di acque per ciascun processo produttivo

Data

Firma del Legale Rappresentante di presentazione

ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE:

1. I dati da inserire sono quelli della sede legale come da iscrizione alla Camera di Commercio, anche se questa non si trova nell’ambito territoriale della sede in oggetto di indagine (detta unità locale).

2. Vedi punto 1.

3. Vedi punto 1.

4. Si deve riportare il numero di iscrizione alla Camera di Commercio con relativa sigla provinciale.

5. Barrare il tipo di impresa.

6. I dati sull’Unità Locale riguardano l’insediamento, cioè lo stabilimento fisico in oggetto, che puo anche avere una diversa ubicazione rispetto alla sede legale. Per Tipo si intende la principale destinazione d’uso dell’unità locale (es: magazzino, lavorazione, imballaggio ecc.).

7. Attività svolta nell’unità locale, possibilmente secondo il codice Istat Ateco 91 (reperibili presso la CCAA). In caso di dubbio sull’unità locale inserire il codice di attività dell’azienda, con relativo codice Istat, (nel caso lo spazio non fosse sufficiente scrivere un allegato riportandone il numero di riferimento).

8. L’ubicazione dello scarico deve essere identificata sulla cartografia 1:10.000 indicata, secondo le coordinate X,Y.

9. Presentare i seguenti allegati:

- n° 1 planimetria in scala 1:100 per stabilimenti con superfici fino a 2.000 mq., in scala 1:200 o 1:500 per stabilimenti con superfici maggiori di 2.000 mq. e comunque non oltre la scala di 1:500. Nella suddetta planimetria si evidenzieranno: a) il punto o i punti di scarico (indicandolo/i con S1,S2, ecc.), b) i punti in cui sono ubicati gli sfioratori verranno indicati con Sf 1, Sf2, Sf3 ecc. in relazione ai dati tecnici forniti al punto n°34 del modulo c) i punti di prelievio per i controlli (indicati rispettivamente con PC), d) la configurazione della rete fognaria interna agli stabili evidenziante: le reti per acque industriali, per acque domestiche e di dilavamento, con

indicazione di manufatti e degli eventuali impianti speciali; la configurazione della rete fognaria esterna agli stabili, comprensiva di condotte, manufatti ed impianti speciali. Al fine di consentire una più agevole gestione del catasto scarichi le varie componenti dovranno essere indicate con colori differenti: acque reflue urbane (gialle), acque reflue industriali - cioè acque di processo, lavaggio, ecc. - (blu), acque di raffreddamento o altro - tra cui acque reflue domestiche - (rosse), acque di prima pioggia, meteoriche e di lavaggio di aree esterne (verdi). La planimetria dovrà

essere firmata e timbrata.

- n° 1 copia della precedente autorizzazione.

10. L’ indirizzo deve essere quello dell’unità locale.

11. Vedi punto 7.

12. Il numero di addetti presso l’unità locale.

13. Nome, Cognome, e altri dati del Legale Rappresentante.

14. Nome, Cognome, Telefono e altri dati del Referente per le questioni ambientali dell’azienda.

15. Riportare i consumi annui per ogni tipologia di captazione: nel caso di acquedotto riportarne il nome e specificare se è comunale o privato.Indicare in planimetria le fonti di captazione.

16. Riportare i consumi per ogni tipologia d’uso.

17. Riportare gli estremi degli atti autorizzativi, N= numero di protocollo, del= data della registrazione dell’atto.

18. La domanda si ritiene espressa per ciascun stabilimento fisico. Se presenti più di uno scarico, annessi allo stesso stabilimento, il richiedente provvederà a:

- compilare la “sezione scarico” per ogni scarico fisico;

- indicare ciascuno scarico con un numero (SCARICO N°)

segnalare il numero corrispondente allo scarico (indicandolo/i ad esempio: S1, S2 ecc.) e la sua ubicazione nella planimetria richiesta ( vedi nota n°9).

* Nel caso in cui il recapito dello scarico sia su suolo o in unità geologiche profonde, il richiedente dovrà fornire i dati necessari secondo i parametri forniti dagli articoli 29 e 30 e quelli forniti dall’allegato 5 paragrafo 2, del D.L.vo 152/99.

E’ necessario fornire in allegato la concessione allo scarico da parte dell’autorità preposta alla gestione del corpo idrico.

19. Vedi punto 18.

20. Riportare la tipologia d’uso dello scarico.

21. Identificare lo scarico come continuo, occasionale se viene utilizzato saltuariamente, periodico se legato ad attività periodiche annuali (stagionali ecc.), in tal caso bisognerà fornire il numero di giorni di attivazione dello scarico.

22. Quantificazione volumetrica annuale dello scarico in mc.

23. Quantificazione della portata media dello scarico espressa in mc/s.

24. Quantificazione della portata massima dello scarico espressa in mc/s.

25. Indicare se lo scarico è dotato di misuratore di portata.

26. Indicare la tipologia di autorizzazione.

27. Specificare la data e il numero dell’autorizzazione.

28. Indicare la data di scadenza dell’ autorizzazione.

29. Allegare relazione descrittiva dell’impianto di depurazione completa di schema a blocchi, i dati di progetto dello stesso funzionali alla dimostrazione dell’efficienza depurativa (art.46 comma 1 D.L.vo 152/99).

30. Il riferimento alla tabella 3 All.5 D.Lgs.152/2006, può avere carattere transitorio, in attesa dell’emanazione regionale delle modalità applicative del D.L.vo 152/2006.

31. Nel caso di produzione di fanghi indicarne le caratteristiche qualitative e quantitative (espresse sia in quintali /giorno, che in produzione annuale); indicare inoltre il recapito finale ovvero come viene smaltito il rifiuto. E’ comunque vietato lo smaltimento di fanghi nelle acque superficiali, dolci e salmastre. I fanghi sono considerati “rifiuti” e come tali normati dal D.L.vo 152/2006 – parte IV.

32. Allegare una relazione indicando quali misure di sicurezza vengono adottate in caso di disfunzione o blocco  dell’impianto di depurazione. In particolare: a) sistemi di allerta per evidenziare eventuali guasti a componenti dell’impianto; b) reperibilità dei responsabili; c) protocollo di pronto intervento.

33. E’ necessario redigere una relazione del processo produttivo indicando le materie prime lavorate, i prodotti finiti, le lavorazioni che producono reflui, tutta la catena produttiva fino allo scarico. Se lo spazio riservato non fosse sufficiente, allegare una relazione e riportare nel riquadro il n° di riferimento dell’allegato..

34. Gli sfioratori sono considerati come scarichi e come tali necessitano di apposita autorizzazione. Ogni sfioratore verrà indicato con un numero sull’apposito riquadro e riportato in planimetria come Sf 1, Sf2, Sf3 ecc. (vedi nota n° 9).

35. Il riferimento alla Tab. 3 All.5 D.Lgs. 152/2006, può avere carattere transitorio, in attesa dell’emanazione delle modalità applicative del suddetto decreto.

36. Indicare la portata massima dello sfioratore espressa in mc/sec. Allegare per ogni sfioratore una breve relazione in cui vengono indicate le caratteristiche geometriche e idrauliche.

37. In caso di presenza di acque bianche indicare il rapporto di diluizione ( ). Il rapporto di diluizione è dato dal rapporto tra la portata sfiorata e la portata massima in arrivo a monte.

38. La “capacità di produzione” deve essere indicata con riferimento alla massima capacità oraria moltiplicata per il numero massimo di ore lavorative giornaliere e per il numero massimo di giorni lavorativi.

*-Nel caso di attività le cui acque reflue siano assimilabili a quelle domestiche (ovvero “civili” secondo la normativa previgente) secondo i parametri dettati dall’art.28 comma 7 del D.L.vo 152/2006, il titolare dello scarico dovrà fornire la documentazione necessaria a dimostrare l’assimilazione delle acque reflue dello scarico ad acque reflue domestiche.

